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l' impatto del turismo

Venezia, ecco la tassa di sbarco E dal 2022 si dovrà prenotare

Si parte il 1. maggio: imposta minima di 3 euro, fino a 10 nelle giornate "calde" Introito previsto almeno 30 milioni di
euro. Esenzioni e deroghe allo studio

Alberto Vitucci Venezia. Dal 1 gennaio 2022 per entrare a Venezia ci
vorrà la prenotazione obbligatoria.
Il sindaco Luigi Brugnaro lo annuncerà oggi al termine della seduta di
giunta che dovrà dare il via alla delibera sul regolamento applicativo della
nuova «tassa di sbarco». Non dovrà essere una gabella, dicono in
Comune, ma l' avvio di un percorso che durerà tre anni. E alla fine avrà
reso operativo il controllo dei flussi turistici.
Non solo incassi, dunque. Ma anche un modo per «tracciare» i visitatori e
consentire una loro distribuzione nei vari periodi dell' anno. E per
rispondere alle obiezioni di chi paventa che la nuova tassa, come la Ztl,
finisca per essere uno strumento per far soldi e non per ridurre l' impatto
del turismo, come chiede l' Unesco.
DecorrenzaLa nuova tassa di sbarco, resa legge dello Stato dalla
Finanziaria 2019, consiste nel pagamento di un contributo aggiuntivo per i
visitatori che arrivano a Venezia. Sarà applicata ai giornalieri, alternativa
all' imposta di soggiorno che resta a carico di alberghi e bed and
breakfast. Si pagherà a partire dal 1 maggio 2019.
Contributo minimo sarà di 3 euro. Nei periodi caldi e da bollino rosso o
nero si potrà arrivare anche a 10 euro. L' introito minimo per le casse
comunali sarà di almeno 30 milioni di euro l' anno.
EsenzioniNon pagheranno i residenti nel Veneto. E nemmeno i familiari
dei Veneziani, chi viene a Venezia per lavoro. Altre richieste di esenzione
arrivano dalle società turistiche del litorale. Approvata la delibera, il
provvedimento comincerà il suo iter in commissione. Qui saranno esaminate le proposte di miglioramento e di
modifica presentate dalle categorie e dalle forze politiche. L' approvazione in Consiglio comunale è prevista per il 26
febbraio.
Le navi Nei prossimi giorni arriverà a Ca' Farsetti una delegazione degli armatori delle crociere.
Si dovrà rendere operativa la modalità di riscossione della tassa a carico di ogni viaggiatore che sbarca a Venezia. È
la parte più complicata. Sono in corso trattative fra le Ferrovie dello Stato e Ca' Farsetti per rendere automatico il
pagamento all' atto dell' acquisto del biglietto di viaggio. Il profilo del viaggiatore, registrato nei siti di Trenitalia, servirà
per quantificare la tariffa dovuta.
Gran Turismo Una parte consistente degli introiti della tassa di sbarco dovrà arrivare dai passeggeri dei Gran
Turismo, i barconi che scaricano a San Marco turisti giornalieri provenienti dal Tronchetto, da Chioggia e dal litorale
del Cavallino. Si sta lavorando per una riscossione a terra da parte degli addetti di Avm, in modo da rendere
«indipendente» il pagamento per i viaggiatori.

Il Mattino di Padova
Venezia

«indipendente» il pagamento per i viaggiatori.
I ricorsiUno dei rischi maggiori della nuova tassa è quello che il progetto venga subito bloccato dai ricorsi di operatori
e gruppi. Per questo il Comune ha affidato una consulenza legale all' avvocato Francesco Gianni dello studio legale
Gianni Origoni Grippo Cappelli & Partners. Delibera e regolamento comunale saranno scritti anche seguendo le
indicazioni dei legali.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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grandi navi, progetti lontani

Comitatone, fumata nera i 285 milioni restano ancora nel cassetto

Ancora 285 milioni di euro che mancano all' appello.
Già stanziati, ma «non spendibili», finché il governo non convocherà il
Comitatone. Nuovo allarme lanciato da Ca' Farsetti. «Il governo non
risponde». Non solo sulle grandi partite (gestione del Mose, grandi navi,
competenze in laguna). Ma anche sull' ordinaria. Tutto fermo al 5
novembre scorso. Quando il ministro delle Infrastrutture Danilo Toninelli,
al termine di un incontro con il sindaco Luigi Brugnaro aveva promesso:
«Entro un mese vi farò sapere.
Verrò qui a discutere con voi». Invece, nulla. Il governo è stato impegnato
con le divergenze tra gli alleati Lega e Cinquestelle sulle grandi opere. La
convocazione del Comitatone è obbligatoria per Legge per distribuire i
fondi della legge Speciale approvai dalla Finanziaria. In questo caso si
tratta di 285 milioni di euro per i prossimi anni, da suddividere tra Venezia
città capoluogo e i comuni della gronda come Chioggia, Mira, Cavallino e
Jesolo. Una boccata di ossigeno per le finanze dei comuni, fondi
necessari per dare il via a progetti già approvati per la manutenzione della
città. Ma nulla si muove.
Anche sulle grandi navi siamo sempre allo stesso punto. L' altro giorno
alla Camera il sottosegretario agli Interni Carlo Sibilia rispondendo a una
interrogazione del deputato veneziano Nicola Pellicani ha parlato di «13
soluzioni» inviate come schede dall' Autorità portuale al ministro». «Una
sola però è a livello di progetto», ha precisato. Lasciando intendere che in
pole position ci potrebbe essere il progetto del Lido di Duferco-De
Piccoli.
Non così la Lega, che con i suoi rappresentanti di governo appoggia invece l' ipotesi del nuovo terminal a Marghera,
proposto da Comune, Regione e Autorità portuale. Ma anche qui nulla si muove.
E in assenza di alternative realizzate, le grandi navi anche per la stagione 2019 passeranno davanti a San marco e in
canale della Giudecca. Quello che il mondo non vuole.
I comitati intanto chiedono al ministero di valutare «tutte le ipotesi» alternative e gli scenari prima di decidere.
Considerando come prioritaria l' idea che le «grandi navi incompatibili devono stare fuori dalla laguna».
--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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l' impatto del turismo

Tassa di sbarco oggi in giunta e dal 2022 si dovrà prenotare

Si parte il 1 maggio: imposta minima di 3 euro, fino a 10 nelle giornate "calde" Introito previsto, almeno 30 milioni di
euro. Esenzioni e deroghe allo studio

Alberto Vitucci Dal 1 gennaio 2022 per entrare a Venezia ci vorrà la
prenotazione obbligatoria. Il sindaco Luigi Brugnaro lo annuncerà oggi al
termine della seduta di giunta che dovrà dare il via alla delibera sul
regolamento applicativo della nuova «tassa di sbarco». Non dovrà essere
una gabella, dicono in Comune, ma l' avvio di un percorso che durerà tre
anni. E alla fine avrà reso operativo il controllo dei flussi turistici. Non solo
incassi, dunque. Ma anche un modo per «tracciare» i visitatori e
consentire una loro distribuzione nei vari periodi dell' anno. E per
rispondere alle obiezioni di chi paventa che la nuova tassa, come la Ztl,
finisca per essere uno strumento per far soldi e non per ridurre l' impatto
del turismo, come chiede l' Unesco.
DecorrenzaLa nuova tassa di sbarco, resa legge dello Stato dalla
Finanziaria 2019, consiste nel pagamento di un contributo aggiuntivo per i
visitatori che arrivano a Venezia.
Sarà applicata ai giornalieri, alternativa all' imposta di soggiorno che resta
a carico di alberghi e bed and breakfast.
Si pagherà a partire dal 1 maggio 2019.
ImportiContributo minimo sarà di 3 euro. Nei periodi caldi e da bollino
rosso o nero si potrà arrivare anche a 10 euro. L' introito minimo per le
casse comunali sarà di almeno 30 milioni di euro l' anno.
EsenzioniNon pagheranno i residenti nel Veneto. E nemmeno i familiari
dei Veneziani, chi viene a Venezia per lavoro. Altre richieste di esenzione
arrivano dalle società turistiche del litorale.
Il percorsoApprovata la delibera, il provvedimento comincerà il suo iter in commissione. Qui saranno esaminate le
proposte di miglioramento e di modifica presentate dalle categorie e dalle forze politiche. L' approvazione in
Consiglio comunale è prevista per il 26 febbraio.Le navi Nei prossimi giorni arriverà a Ca' Farsetti una delegazione
degli armatori delle crociere.
Si dovrà rendere operativa la modalità di riscossione della tassa a carico di ogni viaggiatore che sbarca a Venezia.
TreniÈ la parte più complicata. Sono in corso trattative fra le Ferrovie dello Stato e Ca' Farsetti per rendere
automatico il pagamento all' atto dell' acquisto del biglietto di viaggio. Il profilo del viaggiatore, registrato nei siti di
Trenitalia, servirà per quantificare la tariffa dovuta.
Gran Turismo Una parte consistente degli introiti della tassa di sbarco dovrà arrivare dai passeggeri dei Gran
Turismo, i barconi che scaricano a San Marco turisti giornalieri provenienti dal Tronchetto, da Chioggia e dal litorale
del Cavallino.
Si sta lavorando per una riscossione a terra da parte degli addetti di Avm, in modo da rendere «indipendente» il
pagamento per i viaggiatori.
I ricorsiUno dei rischi maggiori della nuova tassa è quello che il progetto venga subito bloccato dai ricorsi di operatori
e gruppi. Per questo il Comune ha affidato una consulenza legale all' avvocato Francesco Gianni dello studio legale
Gianni Origoni Grippo Cappelli & Partners.
Delibera e regolamento saranno scritti anche seguendo le indicazioni dei legali.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Porto di Venezia: 2018, un anno di record

maurizio de cesare

3 febbraio 2019 - La movimentazione complessiva delle merci a fine
2018 cresce dello 5.4% rispetto all'anno precedente; si passa dalle
25.134.624 tonnellate del 2017 alle 26.495.278 tonnellate movimentate
nell'anno appena concluso. Sul totale delle merci movimentate, risulta
prevalente la quota di merci ascrivibili al settore manifatturiero, pari al
52%, che ricomprendono container, rinfuse solide come ad esempio
prodotti siderurgici, rinfuse liquide o merci in colli (tutti prodotti che
servono la produzione delle industrie del Veneto e del Nordest); segue il
settore energetico per lo più relativo agli additivi per la miscelazione del
bio-diesel o ad altre materie prime per la produzione energetica al 38% e
l'agroalimentare al 10%, da intendersi come merce volta all'alimentazione
umana o animale. La prevalenza della componente manifatturiera si
rinviene negli ottimi risultati registrati dai settori portuali ad esso connessi.
A partire dal traffico container (+3.4% nel 2018 rispetto al 2017),
interamente a servizio dell'import/export del mercato domestico. Il 100%
dei 632.250 TEU movimentanti nel Porto di Venezia infatti provengono o
sono destinati esclusivamente alle imprese del tessuto produttivo locale,
regionale o del Nord Est. Non un solo container viene movimentato in
transhipment, modalità che sfrutta il porto solo come mero scambiatore
per rifornire altri mercati. Anche il traffico project cargo, nel quale Venezia
conferma la leadership nazionale, ha registrato la movimentazione di 800
pezzi unici ad altissimo valore aggiunto, esportati dalle industrie della
Pianura padana, attraverso lo scalo lagunare. A riprova della funzione
prevalentemente manifatturiera del Porto di Venezia, si registra anche la crescita a doppia cifra (+20.8% per un totale
di 1.841.491 tonnellate) delle merci trasportate via traghetto, a conferma dell'ottima risposta del mercato rispetto al
nuovo terminal di Fusina dedicato esclusivamente al traffico ro/ro e ro/pax. Un settore che, una volta operativa la
seconda darsena in corso di implementazione, vedrà duplicata l'offerta portuale a servizio delle Autostrade del Mare.

Primo Magazine
Venezia
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FEDEPILOTI E I PILOTI DI SAVONA FESTEGGIANO IL CENTENARIO DEL
COMANDANTE CACACE

GENNARO SCOTTO PAGLIARA

Savona, 3 febbraio 2019 - Ha compiuto ieri, 2 febbraio, 100 anni
Amedeo Cacace, per la gente di mare Comandante Cacace o Don
Amedeo per Savona. Un simbolo per la città ligure festeggiato per l'
occasione non solo dagli stessi cittadini, amici e parenti, ma anche dalle
autorità. Dal Ministero dei Trasporti alla Marina Militare. Si, perché
Amedeo Cacace, classe 1919, ha prima prestato servizio come Ufficiale
della Regia Marina e poi prestato la propria esperienza alla corporazione
dei piloti savonesi, dal 1953 al 1984. A festeggiarlo tra gli altri anche la
Fedepiloti, con il suo presidente Francesco Bandiera, che ha portato gli
auguri non solo della federazione ma di tutti i piloti d' Italia. "Il suo illustre
passato non può che rendere merito ed onore alla famiglia dei Piloti
Italiani e per questo -si legge nella pergamena consegnata al festeggiato -
a nome di  tut ta la categor ia desidero espr imerLe le più v ive
congratulazioni e ringraziamenti per averci onorato di un così brillante
servizio. I soci onorari della Federazione Italiana Piloti dei Porti sono una
grande risorsa perché memoria storica e depositari di grande esperienza
e Lei ne è certamente un autorevole rappresentante. Oggi più che mai
siamo impegnati nella ricerca di punti di riferimento che ci riportino all'
origine per riuscire a ridare slancio ad una categoria che merita
attenzione perché fondamentale per la regolare attività dei porti nazionali,
in un momento storico di grande confusione sociale. Il recupero di certi
valore legati a quella che considero una "missione" dell' uomo di mare
passa anche attraverso la riconoscenza di quanto colleghi come Lei
hanno fatto per lasciare in eredità, a noi venuti dopo, una professione tra le più gratificanti di sempre. "100 volte
auguri Amedeo, buon compleanno". Un messaggio augurale che si va ad unire a quelli del vice ministro delle
Infrastrutture e Trasporti, onorevole Edoardo Rixi (ascolta il messaggio portato dal presidente Bandiera) , e del Capo
di Stato Maggiore della Marina, ammiraglio di Squadra Valter Giarardelli. * Se mi consentite, mi associo anche io agli
auguri per il Comandante Cacace. Vostro,Gennaro Scotto Pagliara.

Informatore Navale
Savona, Vado
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savona

Porto, i lavori di dragaggio frenano le crociere 2019

E.R. -

Gli attracchi di navi da crociera a Savona sfioreranno quota 180 nel 2019.
In totale gli arrivi programmati per quest' anno sono 175 una ventina in
meno rispetto a quelle del 2018 per motivi «tecnici».
Infatti, fino a novembre le banchine delle zone di attracco 8-9 e 10
saranno inutilizzabili a causa dei lavori di dragaggio per approfondire i
fondali dagli attuali 9 metri a 11 metri (19,35 milioni di investimenti da
parte dell' Autorità di sistema), in vista dell' arrivo delle grandi navi di
Costa e anche per quest' anno difficilmente si arriverà alla quota di un
milione di passeggeri.
La programmazione degli arrivi al Palacrociere è partita con una sola
nave alla settimana, la «Costa Diadema» al sabato, per i mesi di gennaio,
febbraio e per la prima metà di marzo. Poi si aggiungeranno la «Costa
Mediterranea», la «Deliziosa» e la «Fascinosa».
Oltre ad aprile saranno maggio, settembre, ottobre e novembre i mesi in
cui la Torretta sarà salutata dall' arrivo di un maggior numero di navi.
Per tutta l' estate si alterneranno la «Diadema» (con attracco ogni
sabato), la «Fascinosa» (quasi ogni domenica) ma ci saranno anche la
Magica, la Favolosa, la Pacifica, la Riviera, la Luminosa, mentre gli ultimi
venerdì di maggio, giugno e luglio è previsto anche l' attracco della
Marella Dream della Thomson Holydays.
I giorni in cui ci saranno due navi contemporaneamente sono 21, mentre
solo il 14 novembre ci saranno tre navi nello stesso giorno.
Il 3 novembre verrà celebrata proprio a Savona la cerimonia di battesimo
della nuova ammiraglia Costa Smeralda: 180 mila tonnellate di stazza lorda e 2 mila 612 camere, in grado di
trasportare 6mila 518 passeggeri più 1.678 membri dell' equipaggio. Dopo il battesimo partirà poi la crociera
inaugurale nel Mediterraneo della Smeralda che attraccherà al porto di Savona ogni sabato di novembre (a partire dal
9) e dicembre.
Per potenziare l' accoglienza il Comune concretizzerà quest' anno alcuni progetti di interventi sulla città e di
promozione turistica.
«Prosegue il progetto 'Città dei Papi e della solidarietà - spiega il sindaco Ilaria Caprioglio - finanziato con un bando, i
walking tour ed entro fine anno inizieranno i lavori per il percorso turistico orizzontale e verticale, finanziato con un
bando della Regione, dalla Torretta verso il sottopasso, che sarà aperto, e verso la torre del Brandale. La torre del
Brandale sarà oggetto di riqualificazione grazie alle risorse del Fondo strategico regionale. Inoltre è pronto il nuovo
sito del Comune sia per i turisti sia per i cittadini, finanziato con i fondi dell' Asse 6. Con Costa stiamo pianificando gli
eventi per accogliere la nuova nave ammiraglia della flotta». E.R.
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Fedepiloti e piloti di Savona festeggiano il centenario di Cacace

Ha compiuto ieri, 2 febbraio, 100 anni Amedeo Cacace, per la gente di mare Comandante Cacace o Don Amedeo
per Savona

Ha compiuto ieri, 2 febbraio, 100 anni Amedeo Cacace, per la gente di
mare Comandante Cacace o Don Amedeo per Savona. Un simbolo per
la città ligure festeggiato per l'occasione non solo dagli stessi cittadini,
amici e parenti, ma anche dalle autorità. Dal Ministero dei Trasporti alla
Marina Militare. Si, perché Amedeo Cacace, classe 1919, ha prima
prestato servizio come Ufficiale della Regia Marina e poi prestato la
propria esperienza alla corporazione dei piloti savonesi, dal 1953 al 1984.
A festeggiarlo tra gli altri anche la Fedepiloti, con il suo presidente
Francesco Bandiera, che ha portato gli auguri non solo della federazione
ma di tutti i piloti d'Italia. Il suo illustre passato non può che rendere merito
ed onore alla famiglia dei Piloti Italiani e per questo -si legge nella
pergamena consegnata al festeggiato - a nome di tutta la categoria
desidero esprimerLe le più vive congratulazioni e ringraziamenti per
averci onorato di un così bril lante servizio. I soci onorari della
Federazione Italiana Piloti dei Porti sono una grande risorsa perché
memoria storica e depositari di grande esperienza e Lei ne è certamente
un autorevole rappresentante. Oggi più che mai siamo impegnati nella
ricerca di punti di riferimento che ci riportino all'origine per riuscire a ridare
slancio ad una categoria che merita attenzione perché fondamentale per
la regolare attività dei porti nazionali, in un momento storico di grande
confusione sociale. Il recupero di certi valore legati a quella che considero
una missione dell'uomo di mare passa anche attraverso la riconoscenza
di quanto colleghi come Lei hanno fatto per lasciare in eredità, a noi
venuti dopo, una professione tra le più gratificanti di sempre. 100 volte auguri Amedeo, buon compleanno. Un
messaggio augurale che si va ad unire a quelli del vice ministro delle Infrastrutture e Trasporti, onorevole Edoardo Rixi
(ascolta il messaggio portato dal presidente Bandiera), e del Capo di Stato Maggiore della Marina, ammiraglio di
Squadra Valter Giarardelli.

Press Mare
Savona, Vado
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Banchina della Pertusola per la piscicoltura

L' autorità portuale della Spezia ha autorizzato l' utilizzo saltuario della
banchina in località Pertusola per l' imbarco di avannotti, diretti agli
impianti delle Grazie e di Portovenere. A fare istanza in questo senso è
stata la Piscicoltura di Portovenere. La società agricola, con sede a
Guidonia Montecelio, ha spiegato di avere necessità di disporre
saltuariamente di una zona di banchina, per effettuare le operazioni di
scarico da mezzi autotreni cisterna. In pratica, i piccoli pesci vengono
trasferiti su imbarcazione, per arrivare alla struttura di itticoltura compresa
nella concessione demaniale marittima del Comune di Porto Venere, in
località Le Grazie. Le operazioni verranno concordate poi con la società
concessionaria della baia di Pertusola, il Gruppo Antonini. I periodi di
utilizzo della banchina, preventivamente concordati, dovranno essere
comunicati alla Capitaneria di Porto e all' Autorità Portuale.
Il pesce allevato nelle maricolture del gruppo che gestisce l' impianto, che
ha altre strutture a Gaeta, Licata e Ponza, raggiunge poi nuovamente in
tempi brevissimi il centro logistico e di trasformazione di Guidonia, dove
dal 1999 viene smistato e distribuito. L' impianto di itticoltura spezzino è
nato nel 1987 come struttura in shore per l' allevamento di orate e
branzini. Nel 2004 è stato realizzato il primo lotto di otto gabbie
galleggianti off shore a due miglia al largo della Palmaria.
-

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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PORTO DI RAVENNA: MASTER UNIVERSITARIO IN DIRITTO MARITTIMO

RAVENNA Tutti i presidenti delle Autorità di sistema portuale riuniti a
Ravenna per la tavola rotonda dal titolo Porti: pubblico o privato? che
aprirà l'inaugurazione del Master universitario (I livello) in Diritto marittimo,
portuale e della logistica, organizzato dal Dipartimento di Scienze
giuridiche dell'Università di Bologna Campus di Ravenna e diretto dalla
Prof.ssa Greta Tellarini,in collaborazione con l'Autorità di sistema portuale
del mare adriatico centro settentrionale e con il patrocinio di Assoporti e
di Confetra. L'evento inaugurale si terrà venerdì 1 febbraio alle ore 15.00
nella Sala Cavalcoli della Camera di commercio di Ravenna. Coordinerà i
lavori il direttore di Ship2Shore, Angelo Scorza. Il Master in Diritto
marittimo, portuale e della logistica, che rappresenta attualmente un
unicum in Italia in ambito di formazione post laurea sui temi legati alla
realtà marittima e portuale e che prevede 200 ore di didattica in aula e
500 ore di stage.L'evento costituisce un momento significativo perchè
afferma la centralità del porto di Ravenna nel panorama nazionale, anche
alla luce del nuovo ed importante progetto di Hub Porto di Ravenna.
L'idea di celebrare l'inizio di questa prima edizione del Master, che tra
l'altro ha riscosso notevole successo anche sotto il profilo delle iscrizioni,
con un evento di grande rilevanza ed interesse come questa tavola
rotonda afferma la Prof.ssa Greta Tellarini è nata dal proposito di
evidenziare e ribadire alcuni obiettivi importanti che questo master
intende perseguire e consolidare. Innanzitutto, vogliamo sostenere e
promuovere le relazioni e le collaborazioni con le istituzioni, in particolar
modo quelle legate alla realtà marittima e portuale e logistica: il master ha il patrocinio di Assoporti e Confetra, per cui
l'idea di una tavola rotonda, a cui partecipassero i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale italiane, ci è sembrata
un ottimo messaggio per affermare questa volontà. In secondo luogo, vogliamo ribadire il nostro legame con il
territorio, con cui riteniamo imprescindibile interagire, per cui la scelta di organizzare un evento, che avesse come
tema quello della portualità, intende sostenere la rilevanza strategica che ricopre il porto di Ravenna per la crescita del
sistema produttivo non solo locale, ma anche nazionale, soprattutto oggi in relazione all'importante progetto di Hub
portuale.

Il Nautilus
Ravenna
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Una nuova vita per il porto di Rio Marina

LIVORNO Riqualificare l'ex edificio Locamare e promuovere la nautica da
diporto. È questo il duplice obiettivo dell'accordo firmato nei giorni scorsi
dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Settentrionale, Stefano Corsini, e dal sindaco del Comune di Rio, Marco
Corsini. L'ex edicifio di Locamare Situato nell'aria di pertinenza della Port
Authority, disabitato ed esposto al progressivo e inarrestabile degrado,
l'ex edificio di Locamare verrà presto riportato a nuova vita. Una volta
ottenuto il bene in concessione dall'Adsp, il Comune si impegnerà infatti a
ristrutturare la palazzina: entro tre mesi dalla consegna del progetto
esecutivo, verrà individuata la Direzione dei lavori e saranno avviate le
procedure di affidamento dell'appalto dei relativi lavori.Lo scopo è quello
di destinare l'edificio alle associazioni che attualmente occupano i
cosiddetti voltoni del porto, i quali potrebbero così tornare a disposizione
del comune elbano per sviluppare progetti integrati di gestione turistica
dello scalo portuale. La nautica da diporto Non solo. Entro un mese dalla
sottoscrizione dell'Accordo, il Comune presenterà nelle forme dovute
all'AdSP, istanza per l'ampliamento della concessione dello specchio
acqueo all'interno del porto di Rio Marina di m2 16.393,09 e una porzione
a terra di m2 250,89, da adibire ad uso ormeggi imbarcazioni, anche da
diporto.L'AdSP autorizzerà nei modi di legge il Comune di Rio ad affidare
il posizionamento e la gestione di pontili da collocare nello specchio
acqueo, al fine di realizzare unitamente ai voltoni di proprietà comunale
prospicienti la banchina un'infrastruttura portuale turistica. I tre montascale
Intanto, nell'ottica di migliorare la fruibilità delle aree portuali e a renderle accessibili agli utenti, il Comune di Rio si
impegna a sostenere i costi e ad affidare e a gestire il servizio di manutenzione ordinaria e conduzione dei tre
impianti montascale installati dall'AdSP presso le scale di accesso al camminamento superiore dell'antemurale e agli
spiazzi del porto di Rio Marina, che saranno affidati al Comune mediante specifica convenzione.

Il Nautilus
Livorno
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scuola e progetti

Il sottomarino per testare l' inquinamento del mare

Impegnati nel laboratorio della sezione professionale Volta gli studenti della quarta e quinta B. Tra gli obiettivi le
Olimpiadi della robotica a Londra

Cecilia CecchiPIOMBINO. ERL Emergency 2017: il team Carducci Volta
Pacinotti sul gradino più alto del podio nella gara con i droni terrestri e
secondo nel Grand challenge progetto ardusub.
Andrei Chiriac ed Elezi Shei (5B Ipsia Volta) l' emozione la ricordano
ancora: «Stavolta faremo di più...». Sono insieme a tre "colleghi" della 4B
Lorenzo Filippi, Marco Pratesi, Federico Pratesi nel laboratorio di
elettronica della sezione professionale Volta, in via della Pace insieme al
professore (e tutor alternanza scuola lavoro) Michele Collavitti a parlare
del progetto Ardusub che coinvolge le due classi.
«Sottomarino Auv (autonomous underwater vehicle ndr) - dice Andrei
Chiriac - per rilievi sottomarini fino a 100 metri di profondità, testato fino
a 500 metri. Sì perché quest' anno alle Olimpiadi della robotica 2019 a
Londra vogliamo fare meglio: oltre al dominio cielo anche mare. I progetti
col professor Collavitti insegnano tanto. Mi piacerebbe poter andare all'
università ma dopo la maturità sarebbe meglio trovare un lavoro».
«Vorrei poter proseguire - aggiunge Elezi Shei - proprio in quei settori
dove la scuola mi ha formato, come elettronica ed elettrotecnica».
Il laboratorio, una di quelle aule da cui a quanto pare nessuno vuole
scappare. «Facevamo i primi test ai motori del sottomarino - interviene
Collavitti - ma c' era qualcosa che non andava e non capivamo perché.
Alle 14 li abbiamo "buttati fuori" perché chiudeva la scuola. Ma il giorno
dopo sono entrati 20 minuti prima per riuscire a farli funzionare e alle 8,
10, l' orario in cui dovevano entrare realmente a scuola, mi hanno inviato il
video...col successo ottenuto...! » .
«I test con questo sottomarino sono appassionanti» conferma Lorenzo Filippi. Rincara Federico Pratesi: «Faccio
immersioni in apnea, ma un sottomarino così potrebbe essere utile anche per i lavori nell' area del nuovo porto di
Piombino».
«Un mezzo - spiega Marco Partesi - che può agire in modalità autonoma o controllata con 30 metri di fibra ottica e
una boa in superficie per la trasmissione dati alla stazione di terra». Valido per testare e valutare fattori inquinanti, il
sottomarino ha tutte le carte in regola per le "Olimpiadi della robotica" e soprattutto come progetto-studio per la
maturità.
«A settembre - conferma Collavitti - con i nostri ragazzi dell' Ipsia abbiamo accettato una nuova sfida ambiziosa. La
realizzazione di un sottomarino Auv in collaborazione con una prestigiosa società di La Spezia che opera nel settore
in tutto il mondo. Piano piano la cosa si sta concretizzando tanto da sperare di "immergerlo" a maggio per esplorare i
fondali del nostro mare fino ad una profondità iniziale di 30/40 metri per poi spingerci anche fino a oltre 100 metri
consentendo di fare dei rilevamenti video fotografici, di ritrovamento reperti con posizionamento gps, analisi marine
con varie sensoristiche di bordo e molti altri utilizzi che testeremo col tempo. Il veicolo può navigare ad una velocità
massima di 4 nodi fino a 8 ore. I ragazzi sono motivati - conferma -, interessatissimi e stanno già apprendendo una
serie di nozioni e competenze davvero grandi. Presto avremo a disposizione una tecnologia molto "all' avanguardia"
a disposizione del nostro bel territorio, e tutto realizzato da zero nei laboratori di elettronica del "Carducci Volta
Pacinotti" di Piombino». Progetti d' eccellenza, progetti di scuola.
-

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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INFRASTRUTTURE RESTA APERTO IL CONFRONTO SULLO SVILUPPO DELLO SCALO, I
GRILLINI CHIEDONO RISPOSTE CHIARE

Opere portuali, i cinquestelle al sindaco: «Visione anacronistica»

Resta sempre aperta la querelle sulle opere portuali. Tornano a
polemizzare col sindaco Ric cardo Rossi i consiglieri comunale del
Movimento 5 stelle Gia nluca Serra, Paolo Antonio Le Grazie e Tiziana
Motolese.
«Siamo seriamente preoccupati - dicono - da come si liquidino "non a
breve scadenza" an che opere fondamentali, quali i banchinamenti di
Sant' Apollinare, soprattutto tenendo conto della tempistica media di tutte
le opere portuali in Italia. Proprio sui banchinamenti di Sant' Apollinare
(collegata ai dragaggi ed alla tanto discussa cassa di colmata) occorre
soffermarsi. Tale opera ridisegnerà il porto e ne determinerà il futuro. Ora
più che mai la voce di una comunità arriva forte (o la si fa arrivare) sui
tavoli ministeriali dove si decidono finanziamenti e fattibilità, quindi ci
auguriamo che nessuno speri in fallimenti delle opere, con il solo effetto di
sottrarre importanti fondi ed opere al territorio, al sol fine di legittimare
accuse e polemiche volte alla me sa al bando di responsabili da
individuare. Le lotte di potere non ci interessano, ci sta a cuore solo lo
sviluppo di Brindisi». Il punto è uno per i pentastellati: «L' amministrazione
deve dire a chiara voce se vuole o non vuole le banchine a Sant'
Apollinare.
Sulle opere che possono essere subito cantierizzate, compresa la
stazione marittima, si esca da un ricorrente atteggiamento bipolare. Non
può dirsi di volerle immediatamente per poi, nelle conferenze di servizi e
nelle sedi istituzionali, affermare che tutto deve passare attraverso lo
strumento urbanistico del piano regolatore del porto (vedasi vicenda
varchi doganali). Non deve sfuggire che, in tale ultima ottica, ogni opera non potrà mai essere immediata, si deve
passare da una variante o dal nuovo piano regolatore del porto, con tempi certamente non brevi. Nessuno ha mai
negato che l' area ex Pol sia fondamentale per la retroportualità, ma si dica in maniera chiara che destinazione si
vorrà dare per partire poi immediata mente con le bonifiche. L' area extra Schenghen va migliorata, senza fare ricorso
ad opere impattanti ed importanti al di fuori del PRP, e sul punto ci pare che anche l' autorità di Sistema Portuale
condivida tale esigenza».
E ancora: «Ci sorprende che si continui a parlare di "piccole" navi da crociera da far attraccare nel porto interno. Tale
visione sembra ormai miope, anacronistica (le navi in cantiere sono tutte oltre i trecento metri di lunghezza) e lontana
della normativa vigente (a decidere se entrare o meno nel porto interno, in condizioni di normalità, è il Comandante
della nave e non Capitaneria, Autorità di Sistema o Enti locali; purtroppo anche le navi cosiddette "piccole", spesso in
passato, si sono fermate fuori dal porto interno).
La visione dei cinquestelle: «Le nostre proposte - concludono - sono e devono essere legate al banchinamento di
Sant' Apollinare. Alla condivisione di tale progetto dovrebbe seguire un impegno dell' Autorità di Sistema Portuale alla
bonifica e valorizzazione dell' area archeologica retrostante ed al restauro di Palazzo Monticelli come sede museale,
con l' ulteriore impegno di rendere fruibile l' area a tutta la cittadinanza. Si avvi subito un dialogo in tal senso. Sull' area
ex Pol, l' Autorità di Sistema Portuale punti immediatamente al partenariato tra pubblico e privato ed avvii un concorso
di idee ovvero un bando di manifestazione di interesse. Infine, tenendo conto dei finanziamenti disponibili,
proponiamo alla Città, all' Amministrazione Comunale ed all' Autorità di Sistema Portuale che sia il Capannone ex
Montecatini ad ospitare la nuova Stazione Marittima Crociere, tale struttura si affaccia sia sul sito ove dovrebbero
esser poste le future banchine di Sant' Apollinare sia sul seno di Levante del porto interno. Tale soluzione sarebbe non
impattante, a zero consumo del suolo, farebbe risparmiare notevoli risorse ed avvicinerebbe i passeggeri da Costa
Morena al cuore della città».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Da Paola a Sibari in Frecciargento e Cosenza resta esclusa

Cosenza «Quando in Calabria si discute di infrastrutture ferroviarie Rfi,
sicuramente la parte del leone, per ovvi motivi di traffico e territori serviti,
la fanno sempre la Ferrovia Jonica e quella Tirrenica. Le trasversali,
ovvero la Catanzaro Lido-Lamezia Terme Centrale e la Sibari-Cosenza-
Paola, nonostante rappresentino delle infrastrutture fondamentali per
connettere i due versanti calabresi, passando sempre un po' in secondo
piano», spiega Roberto Galati dell' Associazione Ferrovie in Calabria.
«Alla luce dei recenti annunci di istituzione di un collegamento
Frecciargento Sibari-Roma Termini e di costruzione di una nuova
stazione "passante" a servizio di Cosenza - spiega Galati -, è opportuno
accendere i riflettori sulla Sibari-Cosenza-Paola. Qualche giorno fa, Rfi
ha annunciato l' attivazione di una variante di tracciato tra la stazione di
Torano-Lattarico ed il posto di movimento di Montalto-Rose. Per
consentire l' allacciamento del nuovo tracciato, la circolazione ferroviaria
è sospesa ed i treni regionali autosostituiti tra Cosenza e Sibari. Questa
nuova attivazione è legata ai lavori di rinnovo e potenziamento
infrastrutturale, in corso da anni su questa tratta, facente parte del
corridoio merci Porto di Gioia Tauro-Adriatico. Negli scorsi anni sono
stati infatti eseguiti gli allungamenti dei binari di incrocio in alcune stazioni,
la costruzione di ulteriori varianti, installazione di pannelli fonoassorbenti,
rinnovo della catenaria ed impianti della trazione elettrica.
Tutte opere che, in realtà, essendo destinate prettamente all' incremento
del numero di convogli merci, sono stati "notati" ed hanno interessato
poco i viaggiatori, salvo per le frequenti sospensioni della circolazione dei treni ed autosostituzione di essi, proprio
per consentire l' esecuzione di questi importanti lavori».
Secondo l' Associazione Ferrovie in Calabria, «da qualche mese a questa parte, però, la Paola-Cosenza-Sibari è
tornata alla ribalta per un futuro decisamente strategico anche per i servizi viaggiatori, addirittura a lunga percorrenza
ed alta velocità!
Tutti ricorderanno infatti lo studio relativo all' istituzione del Frecciargento Sibari-Roma Termini, che da progetto d'
orario, quando sarà istituito (ed al momento non sembrano ancora esserci le condizioni per farlo), dovrà bypassare le
stazioni di Castiglione Cosentino e Cosenza, evitando così i perditempo del cambio banco ed abbattendo attorno alle
4 ore i tempi di percorrenza tra Sibari e Roma Termini». Galati reputa queste sue perplessità "marginali" rispetto al
problema principale: «La mancanza del materiale rotabile, allo stato attuale, per istituire questo importante
collegamento che tornerebbe utile in primis alla vasta e popolosa area di Corigliano-Rossano. Ciò che ad oggi risulta
molto poco chiaro a gran parte dei calabresi, in molti casi anche per studiosi ed appassionati di trasporto ferroviario,
è il bypass dell' attuale stazione di Vaglio Lise, e relativa costruzione di una nuova stazione "passante" a servizio di
Rende e Cosenza, nella quale il futuro Frecciargento fermerebbe tra Sibari e Paola: c' è chi parla addirittura di
costruzione di una nuova variante per bypassare Cosenza non sapendo che, in realtà, da circa 20 anni il bypass di
Cosenza esiste già!».
Nel progetto è prevista la costruzionedi una stazione passante.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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I narcos e le rotte infinite della coca Anche le fiere erano un' occasione

Dal controllo del terminal di Gioia Tauro ai traffici negli aeroporti «La droga in un macchinario in esposizione a Santo
Domingo»

Giuseppe Lo ReReggio Calabria Le rotte della cocaina, i nomi dei broker,
i contatti, i sistemi per aggirare i controlli. Parla da anni con le Procure
antimafia di Reggio e Catanzaro il collaboratore di giustizia Antonio
Femia, 37 anni, di Locri. Ed è stato proprio lui, definito dalla Dda di
Catanzaro «broker di primissimo livello del narcotraffico, in contatto con
numerosi soggetti, anche stranieri, implicati nel traffico internazionale di
stupefacenti», a indirizzare gli investigatori sulla pista giusta, quella
sfociata la scorsa settimana in una raffica di arresti con l' operazione
"Ossessione".
Fermato dalla Dda di Reggio nel blitz "Santa Fè", "Titta" Femia ha deciso
subito di vuotare il sacco. E «fin dagli esordi della sua collaborazione -
scrive la Dda di Catanzaro - faceva riferimento a soggetti dell' hinterland
vibonese». Dal suo "quartier generale" di Marina di Gioiosa Ionica, Femia
avrebbe avuto a che fare più volte con gli uomini dei Mancuso, la
potentissima cosca vibonese.
Nessun dubbio sull' attendibilità del racconto e il lignaggio criminale del
pentito. «Le attività tecniche condotte - annota la Dda catanzarese -
evidenziavano come Femia vantasse la disponibilità di importanti
"agganci" presso il porto di Gioia Tauro, rappresentati da soggetti in
grado di recuperare grossi carichi di cocaina in arrivo e garantirne la
fuoriuscita in totale sicurezza». Gli stessi agganci che gente vicina ai
Mancuso, probabilmente, ha sfruttato: «Stavano cercando di organizzare
una importazione di stupefacenti con soggetti di Gioiosa Ionica, che poi
non andò a buon fine».
Secondo gli inquirenti Femia «nel porre la lente investigativa su alcuni soggetti dell' hinterland vibonese, assai attivi nel
traffico internazionale di stupefacenti, oltre che in grado di interfacciarsi direttamente con i più potenti cartelli
sudamericani, in particolare puntava l' indice contro Salvatore Antonino Costantino e il fratello Giuseppe, che si
avvalevano della collaborazione di soggetti "terzi'", al fine di importare, da Santo Domingo, ingenti quantitativi di
cocaina presso lo scalo aeroportuale di Milano Malpensa». Ed ecco la rotta battuta nell' operazione "Ossessione".
«Quelli di Gioiosa si rivolsero a loro - racconta Femia - per i contatti che i Costantino avevano con un soggetto in
Venezuela... Forse era il 2010. Poi con Pino i rapporti sono continuati... Successivamente conobbi anche Tonino, nel
periodo in cui era latitante a Milano».
Femia racconta poi di un' idea per fare arrivare la coca in Italia : «Pino aveva interesse al nostro scarico a Gioia
Tauro perché avevamo un ottimo contatto... Ma era interessato anche ad altre modalità di spedizione dal Sudamerica;
mi parlò, ad esempio, di un macchinario che doveva essere spedito dall' Italia per presentazione ed esposizione in
una Fiera a Santo Domingo, ed al momento del rientro doveva essere imbottito con la droga. Si trattava di un
ingegnere che predisponeva questo macchinario che portava in esposizione a Santo Domingo e che poi lo stesso
ingegnere sapeva come smontare per farlo imbottire di droga e poi farlo rientrare in Italia. Questa mi sembrava una
buona soluzione; solo che poi mi tirai indietro visto che se ne stava parlando un po' troppo...».
«Fernando era il capodei colombiani» Tutta la "rete" sul tavolo dei magistrati antimafia di Reggio Caalabria e
Catanzaro. Femia ha indicato da tempo «i soggetti intranei all' organizzazione sudamericana» che forniva la cocaina.
«Il capo dei colombiani era tale Fernando».
Ed a lui, in passato, avrebbe consegnato decine di migliaia di euro da investire nel narcotraffico «in un bar di via
Veneto » a Roma. L' operazione però «non andò a buon fine per noi perché, nonostante si fosse riuscito a fare
arrivare il capitano, il veliero non arrivò mai... E allora i colombiani si sono tenuti sia i soldi che la droga». Tale Gina
«che vive in Venezuela» sarebbe stata un ottimo contatto. E sarebbe stata lei «che ha presentato a maggior parte dei
contatti in Sud America».

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Le strategie

Fincantieri-Stx l' alleanza è in marcia nonostante gli attriti della politica

Dietro l' apparente freddezza l' intesa migliora Ultimo caso: la Francia ha
ordinato 4 imbarcazioni D istanti in politica, unite nel business. Francia e
Italia provano ad anticipare il disgelo fra i due governi, cominciando a
dare concretezza all' alleanza cantieristica militare. A ottobre, al Salone di
Le Bourget, i rappresentanti dei due esecutivi avevano annunciato la
nascita della joint venture fra Fincantieri e Naval Group, atto finale di un
percorso intrapreso da tempo e che alla kermesse parigina trovava il suo
primo punto fermo. Già in quell' occasione si era già parlato del possibile
ordine congiunto per la costruzione di navi di supporto logistico.
Poi le tensioni fra i due Paesi sembravano aver allentato il filo del dialogo
e più d' uno aveva addirittura ipotizzato la messa in discussione dell'
accordo sulla cantieristica suddiviso fra civile (Stx) e militare (Naval
Group).
Ma mentre sul fronte politico non si registrano grandi segnali di svolta e
un clima costante di "grande freddo", il mare offre chiavi di lettura
differenti. La Direzione generale degli Armamenti francese, infatti, ha
ufficializzato l' ordine del valore di 1,7 miliardi di euro per la costruzione di
quattro navi rifornitrici di squadra, unità che affiancano la flotta militare in
navigazione, fornendole di una serie di servizi, a cominciare dal
rifornimento di carburante. A costruire le quattro unità sarà Naval Group
nel cantiere di Saint-Nazaire (lo stesso che costruisce le grandi navi da
crociera), ma su progetto Fincantieri. Si tratta infatti di navi che verranno
realizzate sul modello della "Vulcano", costruita per la Marina Militare Italiana. Sezioni e componenti di queste quattro
unità, infatti, verranno affidate allo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia e poi inviate in Bretagna.
Una collaborazione quanto mai operativa, insomma, che anticipa i tempi lunghi e il dialogo singhiozzante della
politica.
Che però, secondo quanto ipotizzato dall' amministratore delegato di Fincantieri, Giuseppe Bono, potrebbe finalmente
risolversi, almeno per quanto riguarda la cantieristica navale.
L' attesa per il pronunciamento dell' Antitrust europeo sull' aggregazione Fincantieri-Stx, sollecitato dalle autorità di
Francia e Germania, infatti, secondo il manager dovrebbe concludersi senza sanzioni. «Sono ottimista sul fatto che l'
Antitrust ci darà ragione» ha spiegato Bono.
Certo, l' attesa del verdetto impone anche un rallentamento al matrimonio Fincantieri-Stx che prevede una serie di
passaggi obbligati, dal riassetto del capitale, con una partecipazione paritetica fra Italia e Francia, al successivo
prestito dell' 1% a Fincantieri per dodici anni, così da garantirle la maggioranza assoluta. A quel punto, anche i cantieri
bretoni entreranno nell' orbita di Fincantieri, che già oggi controlla una quota di mercato superiore al 50 per cento degli
ordinativi mondiali, per quanto riguarda le navi da crociera. In caso di esito positivo, il via libera all' alleanza civile fra
Italia e Francia, non solo accelererebbe anche il decollo della joint venture sul militare (che però come si è appena
visto sta già navigando), ma consentirebbe di aprire una riflessione allargata ad altri stati, a cominciare dalla
Germania sui sommergibili, sull' esigenza di dar vita a un colosso della cantieristica europea in grado di confrontarsi
alla pari con la concorrenza globale. Più che fra stati europei, infatti, la vera sfida è fra continenti, ha spiegato a più
riprese Bono. - mas.m.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dal gasolio al traffico le motivazioni fragili sulla linea Torino-Lione

Il dossier del Mit: alla base del no all' alta velocità il possibile calo delle imposte sui carburanti e la riduzione del
trasporto merci su ferrovia

IL FOCUS ROMA Il dossier, con tanto di verdetto negativo sulla Torino-
Lione, è stato consegnato al ministero dei Trasporti il 9 gennaio scorso.
Ottanta pagine di calcoli, tabelle e grafici che non danno scampo. E che il
presidente della commissione costi-benefici, il professor Marco Ponti, ha
fisicamente depositato nelle mani del ministro Danilo Toninelli. Non prima
però di aver fatto trapelare che il giudizio è nettamente contrario al
completamento dell' opera. Un risultato, quello prodotto dal gruppo di
studio capeggiato da Ponti, già docente al Politecnico di Milano,
scontato, visto che 5 componenti su 6 della commissione sono
dichiaratamente anti Tav.
E non hanno fatto nulla per smentirlo. Da tempo, del resto, si sapeva che i
risultati sarebbero stato negativi proprio in considerazione del fatto che la
scelta degli esperti era stata fatta dalla formazione politica, i 5Stelle, che
avversa da sempre l' infrastruttura.
Nelle 80 pagine, oltre ad indicare le metodologie seguite, si concentra l'
attenzione su due punti per bocciare la Tav. Il primo, in contrasto con le
analisi di altri centri studi, la Bocconi in primis, riguarda il flusso del
traffico merci previsto. Per gli esperti di Ponti l' interscambio tra Italia e
Francia sarebbe in calo, da qui la «non necessità di puntare sulla nuova
linea ferroviaria», ma di focalizzare l' attenzione solo su quella stradale,
più che «adeguata a supportare i commerci tra i due Paesi». Il flusso
veicolare su terra è però ormai congestionato, visto che l' 83% delle
merci viene trasportata via strada, con oltre 3,5 milioni di veicoli pesanti
che attraversano il confine. Solo il restante 7% transita via ferrovia, ma
non perchè non esista una domanda, come sostiene la commissione del Mit, ma perchè, a giudizio dell' Osservatorio
sulla Tav e di altri centri studi, non «esiste più una ferrovia che risponda alle esigenze del mercato». La commissione
del Mit sottolinea del resto che la vecchia linea del Frejus - quella che la Tav dovrebbe sostituire - ha perso in 20 anni il
70% del traffico dei volumi trasportati e sta ulteriormente calando. Per Ponti questo dato rileva «l' anti economicità del
trasporto via ferro». E impone quindi lo stop all' opera.
In quanto i costi per completarla non sarebbero ripagati da un aumento del traffico. Non solo.
Puntare sulla nuova linea ferroviaria, penalizzando l' autostrada, farebbe calare il gettito delle accise sul gasolio e i
pedaggi, recando un grave danno all' erario. In sostanza, spiega la commissione, i 4,7 miliardi di euro per finire la
tratta non sarebbero compensati, neanche nel lungo termine, dai benefici.
Umberto Mancini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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